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Oggetto: Relazione relativa all’art. 18 ‘Clausola valutativa’ della legge regionale 6 ottobre 2021, n. 35 “Disposizioni 
per la promozione della parità retributiva tra i generi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile”.  
 
Con la legge regionale 6 ottobre 2021, n. 35, di seguito legge, la Regione persegue la finalità di dare attuazione al 
principio di parità di genere, così come sancito dagli articoli 3 e 37 della Costituzione italiana ed individuato come 
Obiettivo 5 dell’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), riconoscendo che il diritto alla parità 
retributiva tra donne e uomini per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore, è uno dei principi fondamentali 
sanciti dall’ordinamento europeo e che il superamento della differenziazione retributiva, basata sul genere, rappresenta 
uno strumento per garantire il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione delle donne 
all’organizzazione sociale, economica e politica.  
La legge promuove e valorizza, altresì, la centralità del ruolo delle donne nella società e promuove la diffusione di una 
cultura paritaria a tutti i livelli, operando nel rispetto delle identità e nella valorizzazione delle differenze di genere.   
Al fine di perseguire l’effettiva attuazione del principio di parità retributiva, la legge prevede misure di premialità in 
favore delle imprese che rendano liberamente accessibili, tramite strumenti telematici, i dati relativi alla situazione del 
personale distinti, in relazione al genere, con particolare attenzione a quelli relativi alla formazione, alla promozione 
professionale, ai passaggi di categoria o qualifica e alla retribuzione effettivamente corrisposta o, ancora, misure volte 
a premiare la diffusione di buone pratiche attraverso la creazione di reti di imprese che si distinguono per il 
perseguimento e l’attuazione della parità retributiva.  
A rafforzare la volontà della Regione Puglia, volta a premiare i soggetti che attuano il principio di parità retributiva è 
previsto all’art. 5: “Disposizioni in materia di premialità”, che nei bandi che prevedono l’erogazione, in favore di datori 
di lavoro, imprenditori e non imprenditori, di fondi comunitari, nazionali e regionali e nei capitolati di appalto della 
Regione Puglia, delle aziende sanitarie, delle società controllate e degli enti partecipati attinenti all’esecuzione di opere 
o servizi, è inserita la clausola esplicita determinante l’obbligo per il beneficiario, appaltatore o sub appaltatore, nella 
esecuzione del contratto di applicare e di far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti o, nel caso di cooperative, 
dei soci lavoratori, eguale retribuzione tra donne e uomini a parità di inquadramento e mansioni.  
Sono inoltre premiate le buone prassi, ai sensi dell’art. 5, adottate dalle imprese che utilizzano il lavoro agile quale 
modalità ordinaria di organizzazione del personale e delle prestazioni di lavoro, nonché la banca del tempo, la banca 
delle ore e il telelavoro.  La Regione programma e finanzia strumenti e misure che siano integrativi e complementari 
rispetto a quanto disposto dal legislatore nazionale, stabilendone i requisiti di accesso in ragione delle finalità dei singoli 
interventi(art. 14).  
La legge regionale persegue i seguenti obiettivi:  

• il rispetto del principio di parità retributiva tra i generi e il contrasto ai differenziali retributivi di genere;  

• la permanenza, il reinserimento e l’affermazione delle donne, sia lavoratrici dipendenti che libere professioniste, 

nel mercato del lavoro;  

• la valorizzazione delle abilità, dei saperi e delle competenze delle donne;  

• l’uso degli strumenti e delle misure per la conciliazione dei tempi di vita ed i tempi di lavoro e per il sostegno del 

lavoro di cura. 

La presente relazione, in riferimento a quanto previsto all’art. 18 “clausola valutativa” della legge, intende fare il punto 
sullo stato di attuazione della normativa, sulle attività poste in essere e sulle criticità emerse, riconducibili, in via 
primaria, alla governance multiattoriale prevista dalla stessa legge e al coinvolgimento di molteplici settori quali lo 
sviluppo economico, il welfare, il raccordo (nella parte relativa al coinvolgimento delle agenzie regionali), il personale 
(per la parte riguardante il personale regionale), il settore dei contratti e appalti, l’autorità di gestione dei fondi 
comunitari, solo per citarne alcune.  
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In attuazione dell’art. 8 della presente legge che disciplina gli aspetti relativi alla formazione dedicata al reinserimento 
lavorativo delle donne disoccupate, è stato adottato, con determina dirigenziale della Sezione Politiche e Mercato del 
Lavoro n. 118 del 14 maggio 2025, l’Avviso Pubblico “PUNTI CARDINALI FOR WORK. Punti di orientamento per la 
formazione e il lavoro”, volto, tra gli altri obiettivi, a sostenere, nell’ottica di attrazione e valorizzazione dei talenti in 
Puglia, le proposte progettuali  presentate dai Comuni della Puglia, in forma singola o associata, che sostengano e 
promuovano l’occupazione femminile in termini di qualità e stabilità e che assicurino un’offerta formativa adeguata e 
rispondente alle esigenze formative espresse dal sistema produttivo e imprenditoriale, accreditando specifici percorsi 
di formazione e riqualificazione rivolti alle donne inoccupate e/o fuoriuscite dal mondo del lavoro e/o in condizioni di 
fragilità e vulnerabilità, ai fini della valorizzazione delle competenze e per un concreto reinserimento nel mercato del 
lavoro.  
Nell’ottica di favorire il lavoro autonomo e dipendente delle donne senza distinzione di età anagrafica, nonché l’incontro 
tra domanda e offerta di lavoro, è prevista l’istituzione di un apposito Sportello donna (art. 10) presso i centri per 
l’impiego del territorio regionale, al fine di promuovere la stipula di protocolli d’intesa tra i centri per l’impiego, i Comuni 
e le associazioni di categoria delle imprese e i Centri per l’assistenza tecnica alle imprese (CAT), ricadenti nelle rispettive 
aree geografiche di competenza.   
Per le finalità che Sportello donna intende perseguire, l’Avviso Pubblico “PUNTI CARDINALI FOR WORK. Punti di 
orientamento per la formazione e il lavoro” ha un forte impatto se si considera che detto avviso, nell’ambito di Puglia 
Donna Partecipa, finanzia proposte progettuali per la realizzazione di attività riconducibili alle attività di animazione 
territoriale ed ascolto partecipato che prevedono il coinvolgimento attivo delle donne su tematiche inerenti 
l’empowerment femminile in un’ottica di equilibrio di genere.  
Parimenti, particolare incidenza sui principi della normativa in esame, l’adottando Avviso Pubblico “Connessioni – 
Women FOR Puglia (Puglia donna rigenera), interviene con la previsione di ambienti di apprendimento per ’accesso, 
l’utilizzo e il potenziamento delle competenze digitali delle donne per una maggiore inclusione lavorativa e competitività 
nel mercato del lavoro - Officine Digitali – o con spazi di apprendimento rivolti a sostenere l’avvio di iniziative 
imprenditoriali autonome da parte delle donne, anche attraverso il supporto alla creazione di startup – Officine di auto-
imprenditorialità e autoimpiego.  
A sostegno dell’imprenditoria femminile - art. 12 “ Misure per sostenere l’imprenditorialità femminile” – la Regione, 
con la presente legge, ha previsto misure volte a sostenere imprese femminili anche di nuova creazione prevedendo 
forme di accesso al credito a tassi agevolati, sia alle donne imprenditrici che alle lavoratrici autonome, attraverso anche 
la stipula di appositi protocolli di intesa con l’Associazione bancaria italiana (ABI), percorsi di accompagnamento alla 
creazione e gestione di imprese femminili e linee di finanziamento dedicate alla creazione di start up a prevalente 
composizione femminile. 
I principi della presente legge sono declinati anche, sotto diverso aspetto, per la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate dalla Regione (art. 13). 
Il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze sono elementi fondamentali per affermare la centralità del ruolo 
delle donne nella società ed assicurare la rappresentanza paritaria tra i generi nei ruoli apicali delle strutture 
amministrative regionali nonché in tutti gli organi di amministrazione e di controllo degli enti strumentali, delle società 
controllate o partecipate  
In relazione al monitoraggio dell’attuazione della presente legge e dell’effettivo superamento del divario retributivo di 
genere, come previsto dall’art. 15 “Monitoraggio”, la Regione promuove la stipula di protocolli di intesa con ISTAT, 
Camere di commercio e altri organismi, al fine di acquisire dati sull’andamento del divario di genere nei livelli retributivi, 
avvalendosi dell’Ufficio Statistico regionale per l’aggregazione, elaborazione e analisi dei dati acquisiti.  
A supporto di detta attività interviene l’Osservatorio del Mercato del lavoro della Regione Puglia - che il Dipartimento 
Istruzione, Formazione e Lavoro e la Sezione Politiche e Mercato del Lavoro hanno realizzato, in collaborazione con le 
Agenzie ARTI e Arpal, e grazie alle risorse messe a disposizione dal PNRR in coerenza con le disposizioni nazionali 
contenute nel Piano competenze e transizioni del 2024.  
L’Osservatorio punta ad offrire strumenti di analisi a tutti i cittadini pugliesi in ottica di assoluta trasparenza del dato e 
a fornire alcune letture delle principali dinamiche che caratterizzano il mercato del lavoro pugliese. L’obiettivo principale 
è quello di supportare la programmazione regionale con un’attività sistematica di rilevazione dati, che produca 
elaborazioni standard e personalizzate, cruscotti di natura decisionale e rapporti periodici di aggiornamento o di 
approfondimento di specifiche tematiche, e di procedere al monitoraggio costante dei risultati (e degli esiti 
occupazionali) delle misure di politiche attive e degli interventi sulla formazione realizzati dalla Regione.  
In esito all’analisi realizzata dall’Osservatorio sulle principali dinamiche del 2024, se gli indicatori generali migliorano, 
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continuano a procurare gli indicatori sull’occupazione di donne e giovani. È il caso del c.d. part time involontario che 
continua a riguardare in misura assolutamente prevalente la componente femminile. Le donne rappresentano il 67,7 
per cento degli occupati a tempo parziale, il 29 per cento dell’intera occupazione femminile. Il part time involontario 
vede una marcata riduzione per la componente maschile ma non altrettanto per quella femminile. Per le donne emerge 
altresì una prevalenza del lavoro alle dipendenze rispetto agli uomini, un’incidenza del contratto a tempo determinato 
più elevata rispetto agli uomini (che registra un aumento, mentre cala per la componente maschile). E il divario di genere 
si allarga con l’aumento dell’età. 
Per quanto sopra riportato, alla luce dell’attuale formulazione, si ribadisce che la legge, sia nelle finalità che negli 
interventi intesi a valorizzare e promuovere la parità retributiva tra i generi, il sostegno dell’occupazione e 
dell’imprenditoria femminile, definisce soggetti ed elementi che non attengono esclusivamente alla competenza del 
Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione ma anche ai Dipartimenti: Welfare, Sviluppo Economico e 
Stazione Appaltante.   
A tal riguardo, data la multidisciplinarità della norma regionale, in particolare per la definizione dei criteri e delle 
modalità di concessione delle misure di premialità, il Dipartimento lavoro, istruzione e formazione auspica occasioni di 
confronto e collaborazione con gli organi consiliari di riferimento al fine di valutare la corretta attribuzione delle 
competenze amministrative per la realizzazione delle diverse parti della norma.  

 

 

Avv. Francesca Serpino 

Dirigente del Servizio Politiche attive del lavoro 
(firmato digitalmente) 

 

 

Dott. Giuseppe Lella 

Dirigente della Sezione Politiche e mercato del lavoro  
(firmato digitalmente) 

 

 

Avv. Silvia Pellegrini 
Direttore del Dipartimento Politiche del lavoro, Istruzione e Formazione  
(firmato digitalmente) 
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